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IL LENTO RISVEGLIO DEL MERCATO IMMOBILIARE

I segnali positivi, seppur deboli, che erano emersi sul mercato immobiliare da settembre, si sono riconfermati per tutto il secondo semestre 2013.

La volontà di acquistare casa torna, stimolata dal ribasso dei prezzi e una timida apertura sul fronte dell’erogazione del credito. 

I valori immobiliari, in discesa dal secondo semestre del 2007,hanno raggiunto livelli tali da risvegliare l’interesse degli acquirenti.

E se l’aggravio fiscale ha colpito in parte il mercato immobiliare nella sua componente di investimento, la nuova tassazione sulle compravendite, gli incentivi fiscali sulla ristrutturazione e la riqualificazione energetica delle abitazioni, hanno dato una nuova spinta all’acquisto della prima casa.

I potenziali acquirenti sono più informati, sanno che per acquistare oggi devono possedere già una parte di capitale e che le banche sono più esigenti e più attente ad erogare; sono consapevoli che c’è molta offerta sul mercato e che questo consente loro di poter scegliere con tranquillità  e di spuntare dei prezzi validi. D’altronde chi vende, in gran parte, ha ormai capito che la disponibilità di spesa media si è contratta e che per vendere l’immobile occorre ribassare i prezzi, pena la lunga permanenza della casa sul mercato. Chi non si adatta a questa logica e non ha necessità, preferisce affittare l’immobile o rimandare la vendita.

Analisi dei prezzi – II semestre 2013

Nelle grandi città la diminuzione dei valori nel secondo semestre del 2013 è stata del 4,2%, nei capoluoghi di provincia del 5%, nell’hinterland delle grandi città del 4,6%. Ad eccezione dei capoluoghi di provincia, nelle altre due realtà c’è un risultato migliorativo rispetto al I semestre del 2013, soprattutto nelle grandi città dove i segnali positivi di cui sopra sono percepiti in maniera più marcata. 

Tra le grandi città Firenze è quella in cui gli immobili hanno perso meno ( -2%) , seguita da Verona (-2,8%), Milano e Palermo (entrambe con -3,4%). 

L’hinterland delle grandi città e i capoluoghi di provincia soffrono maggiormente laddove ci sono problematiche legate al mondo del lavoro e difficoltà di collocamento delle nuove costruzioni. Quest’ultimo aspetto è fortemente avvertito nelle cinture metropolitane delle grandi città dove, negli anni scorsi, si era costruito molto. 

L’analisi per aree geografiche vede una diminuzione dei prezzi del 5,1% nel Nord Italia, del 5% nel Sud Italia e del 4,7% nel Centro. 

Caratteristiche dell’immobile 

Si riconferma, da parte dei potenziali acquirenti, l’interesse per l’acquisto delle tipologie usate ed in buono stato. Il prezzo resta la variabile decisiva per chi compra la prima casa e, ancora di più, per l’investitore. Per quanto l’idea di affrontare lavori di ristrutturazione sull’immobile spaventi, non sono mancati acquirenti che hanno comprato soluzioni da personalizzare grazie alla proroga degli incentivi fiscali sui lavori di ristrutturazione e di riqualificazione energetica a patto che il prezzo dell’abitazione fosse particolarmente conveniente. La qualità dell’immobile è ancora premiante e sempre maggiore attenzione è prestata all’incidenza delle spese condominiali.  

Le nuove costruzioni, edificate con criteri di efficienza energetica,  piacciono soprattutto agli acquirenti più giovani che devono però fare i conti col budget disponibile.

Analisi della domanda, dell’offerta e della disponibilità di spesa

L’analisi della domanda, realizzata a Gennaio 2014, vede una maggiore concentrazione delle richieste sui trilocali (36,6%), in aumento dello 0,7% rispetto luglio 2013. Questo conferma una tendenza in atto da alcuni semestri e cioè che la diminuzione dei prezzi fa spostare l’attenzione sui tagli più grandi, ora più convenienti soprattutto per chi è al primo acquisto. La conseguenza di questo è la diminuzione della concentrazione sui bilocali, dovuta anche alla contrazione degli investimenti. A Milano, Roma e Napoli sono i bilocali a concentrare la maggioranza delle richieste. 

L’analisi della disponibilità di spesa vede una maggiore concentrazione nella fascia compresa tra 169 e 249 mila €; in aumento la percentuale nella fasce più basse, inferiori a 169 mila €, a testimonianza della diminuita capacità di spesa. 

L’analisi dell’offerta vede una maggiore concentrazione sui trilocali (33,3%), a seguire i quattro locali (24,1%).

Analisi delle compravendite – II semestre 2013

Dall’analisi delle compravendite realizzate dalle agenzie del Gruppo Tecnocasa nel corso del secondo semestre del 2013 emerge che il 77,6% degli acquisti riguardano l’abitazione principale, il 16,6% sono finalizzati all’investimento e il 5,8% alla casa vacanza. Rispetto ai semestri precedenti è in aumento la percentuale di coloro che acquistano l’abitazione principale, mentre si riduce ancora la componente ad uso investimento che non è però mai scoraggiata del tutto. 

La maggioranza degli acquirenti ha un’età compresa tra 35 e 44 anni. In aumento la percentuale di chi acquista l’abitazione principale tra 45 e 54 anni, spesso si tratta un acquisto migliorativo. 

Tempi di vendita

I tempi di vendita sono ormai stabili da alcuni semestri. L’analisi, relativa al secondo semestre del 2013, indica tempistiche di 181 giorni nelle grandi città, 200 giorni nell’hinterland delle grandi città e 202 giorni nei capoluoghi di provincia.  
Locazioni – II semestre 2013

Sul mercato delle locazioni, nella seconda parte del 2103, nelle grandi città si registra un ribasso dei canoni dei bilocali dell’1,9% e dei trilocali dell’1,7%. Il 54,9% delle persone cerca in affitto l’abitazione principale, il 37,8% per motivi di lavoro e il 7,3% per motivi di studio. Il contratto maggiormente stipulato è quello a canone libero mentre inizia a prendere piede quello a canone concordato (14,7%).

Il rendimento annuo lordo di un bilocale è pari al 4,2%.

Previsioni

Il 2014 potrebbe essere un anno diverso da quello che si è appena concluso, soprattutto se ci saranno cambiamenti sul fronte dell’erogazione del credito, dell’occupazione e della stabilità economica, gli elementi che più di tutti hanno inciso in questi anni sull’andamento del mercato immobiliare. 

Nelle grandi città per il 2014 prevediamo una contrazione dei valori compresa tra -4% e -2%. Più complessa la situazione nell’hinterland delle grandi città e nei capoluoghi di provincia, dove la difficoltà di accesso al credito si sente maggiormente e dove le nuove costruzioni in parte sono invendute; per queste ultime potrebbe prevedersi una diminuzione dei valori. Di conseguenza anche le tipologie usate subiranno un ribasso dei prezzi, soprattutto se necessitano di importanti lavori di ristrutturazione. Per queste realtà territoriali ci aspettiamo una diminuzione dei prezzi compresa tra -5% e -3%. Anche per il prossimo anno la qualità abitativa sarà premiante. 

Tuttavia in questo scenario si aprono delle opportunità di acquisto: il ribasso dei prezzi degli ultimi anni potrà consentire a coloro che hanno il capitale o che potranno ottenere un mutuo di acquistare a prezzi difficilmente immaginabili alcuni anni fa. 

MERCATO IMMOBILIARE PALERMO
PREZZI: diminuzione contenuta e ritrovato ottimismo

Nel secondo semestre 2013 Palermo ha fatto segnare una variazione di -3,4%.
	2007
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	+4,6%
	-7,1%
	-4,0%
	-2,7%
	-7,1%
	-9,9%
	-8,3%


Le ZONE CENTRALI di Palermo hanno evidenziato un andamento in controtendenza rispetto alle altre macroaree della città, con un aumento delle quotazioni dell’1,2%.
Il mercato del Centro Storico è tendenzialmente stabile per quanto riguarda l’usato medio; le altre tipologie, invece, hanno fatto segnare valori in ribasso. L’offerta è elevata, ma la domanda non è sempre sufficiente e il numero di compravendite è in calo. Sono stati acquistati soprattutto immobili ad uso investimento da parte sia di risparmiatori sia di genitori di studenti residenti nella provincia: il capitale impiegato è nell’ordine di 30-40 mila €, i tagli più ricercati sono bilocali e trilocali. Appartamenti più grandi sono richiesti per l’abitazione principale, preferibilmente dotata di terrazzo o spazio esterno vivibile; solo in alcuni casi si ricercano palazzi storici.

Si registra stabilità anche sul mercato delle locazioni, i cui canoni mensili sono di 300 € per i monolocali, 400 € per i bilocali e 500 € per i trilocali. A ricercare appartamenti in affitto ci sono soprattutto stranieri, a seguire studenti e famiglie che non riescono a comprare: i contratti stipulati sono il concordato 3+2 e il canone libero 4+4, gli studenti sottoscrivono contratti transitori di 12 mesi (o 10 mesi nel caso di stranieri che sfruttano il programma Erasmus).

Gli investitori si concentrano nella zona che si sviluppa verso il mare (via Alloro, via Butera), dove è possibile acquistare abitazioni del 1500 e del 1600, ristrutturate nel tempo e che si compravendono a 2500 € al mq. Via Vittorio Emanuele, via Roma e via Maqueda identificano la parte più residenziale, dove le quotazioni si attestano a 2000 € al mq per i palazzi storici e a 1500 € al mq per gli edifici in edilizia civile già interessati da lavori di ammodernamento. Nell’area del mercato Ballarò sono presenti antichi palazzi del XVI secolo ed edifici realizzati fino alla metà degli anni ’50. Un appartamento storico si compravende a 3000 € al mq se già ristrutturato, ma il prezzo scende anche a 800 € al mq se l’interno è completamente da rifare; un alloggio nelle case popolari, invece, si scambia a circa 1000 € al mq. Qui si trovano anche soluzioni indipendenti degli anni ’30 che, nonostante siano poco richieste a causa del rumore e del basso transito di questa zona, si compravendono a 1000 € al mq se sono necessari piccoli lavori di ristrutturazione.
Nelle zone di Olivuzza e Dante si registrano prezzi stabili o in leggero ribasso. Si sta consolidando la tendenza riscontrata nei semestri precedenti: la domanda di immobili di piccolo taglio è in netta diminuzione (per i quali spesso si richiedevano mutui a copertura totale) a fronte di un maggior dinamismo sui tagli medio-grandi. Spesso si vende per acquistare una soluzione più grande, tipicamente il trilocale con cucina abitabile, ubicato su strade principali. La presenza di investitori è molto scarna, ma si registrano compravendite per tagli non oltre tre locali su cui aspettarsi una rendita lorda annua del 6-7%.

Le strade più apprezzate di Olivuzza sono corso Finocchiaro Aprile e via Eugenio L’Emiro; la prima ha quotazioni comprese tra 950 e 1000 € al mq per il medio usato, quelle della seconda sono leggermente più alte e possono arrivare fino a 1300 € al mq. Via L’Emiro è una zona recente, edificata tra la fine degli anni ’70 e la prima metà degli anni ’80, dove tutte le abitazioni sono dotate di posto auto. Corso Finocchiaro Aprile, invece, offre stabili dei primi anni del ‘900, ma i prezzi non sono troppo dissimili in quanto la minore comodità è compensata dalla presenza di tutti i principali servizi di prima necessità. Valori leggermente più bassi su corso Alberto Amedeo, area sfavorita dal maggiore traffico e dalla presenza dei cantieri per la nuova metropolitana. Della zona di via Dante le strade più richieste sono quelle di via Veneziano e via Narbone: nella prima le abitazioni risalgono agli anni ’60-’70 e si scambiano a circa 1000 € al mq, la seconda offre tipologie dei primi anni del ‘900 di dimensioni molto grandi (140-150 mq), ricercate da chi ha una buona capacità di spesa.

La domanda di immobili in locazione è aumentata, i canoni sono invece scesi sia perché l’offerta è elevata sia perché i proprietari operano una selezione nei confronti degli inquilini, richiedendo garanzie. Le richieste provengono quasi esclusivamente da coppie e famiglie che non riescono ad accedere al mercato del credito. I canoni mensili ammontano a 400 € per i bilocali e non oltre 550 € per i trilocali; i contratti stipulati sono a canone libero, spesso i locatori aderiscono alla cedolare secca.
Le quotazioni immobiliari della zona Terrasanta sono in aumento. Attualmente si acquista spesso in contanti, fattore che facilita le trattative e le relative tempistiche (che, infatti, sono diminuite). Chi dispone di capitale proprio generalmente si orienta su soluzioni signorili, mentre chi ricorre al mutuo opta per appartamenti in edilizia civile: la domanda si focalizza soprattutto sugli attici e si preferiscono le tipologie da ristrutturare grazie alla possibilità di usufruire degli sgravi fiscali.

La zona Terrasanta è molto eterogenea con caratteristiche e prezzi che spesso variano all’interno della stessa via. La zona di via Catania e via della Libertà offre tipologie degli anni ’30, ma le caratteristiche variano notevolmente: la prima consta di edilizia medio-signorile e i prezzi oscillano tra 2300 e 2500 € al mq, la seconda (soprattutto nella parte verso via Politeama) è prettamente signorile e i prezzi toccano anche 2800 € al mq. Due delle strade interne a via Catania (via Marsala, via Noto), offrono edilizia abbastanza simile per dimensioni (gli appartamenti sono generalmente di 120 mq), ma molto diversa per caratteristiche: la prima è più popolare (e un prezzo di 220 mila € difficilmente trova riscontro), la seconda è più signorile (i valori medi sono di 240-250 mila €). Su via Nunzio Morelli l’edilizia è più recente (anni ’70-’80) e le cifre oscillano intorno a 2300 € al mq, mentre su via Aurispa le quotazioni scendono a 900-1000 € al mq perché è una zona più popolare. Si incontrano difficoltà nelle zone di via Marchese Ugo e di via Costantino Nigra: la prima perché offre abitazioni molto grandi (anche oltre 200 mq), la seconda è signorile ma più buia, pertanto i prezzi scendono a 1800 € al mq.

Il mercato delle locazioni sta incontrando un periodo molto positivo, con richieste e canoni in aumento. La domanda proviene soprattutto da giovani coppie, a cui si affiancano famiglie con figli. Le richieste si concentrano in particolare sui bilocali (concessi a 500-550 € al mese); per i trilocali, invece, si richiedono 600-650 € al mese. Nonostante gli affitti siano abbastanza omogenei, sul canone incidono notevolmente le spese condominiali (infatti alcuni stabili sono provvisti di videocitofono e portierato 24/24 h). Attualmente si stanno stipulando contratti a canone concordato e la cedolare secca è stata utilizzata in numerosi casi.
La MACROAREA UNIVERSITÀ-BRANCACCIO segnala una contrazione del 2,6%.

I prezzi nelle zone di Oreto Nuova e Brancaccio-Ciaculli sono rimasti sostanzialmente stabili. Rimangono elevate le tempistiche medie di vendita ed è presente un consistente numero di immobili invenduti (soprattutto sui tagli grandi). Di qui la scelta di alcuni venditori di proporre la loro abitazione a prezzi competitivi. Chi vuole acquistare predilige abitazioni in buono stato, di taglio medio-grande (90 mq), inserite in piccoli contesti condominiali e dotate di spazio esterno abitabile.

Sul mercato delle locazioni si registrano canoni in calo, soprattutto per quanto riguarda i tagli più grandi che attualmente sono meno richiesti: di conseguenza i valori si sono portati a livelli simili a quelli dei trilocali (400-450 €), mentre per i bilocali sono necessari 300-350 €. Non di rado i proprietari hanno preferito frazionare appartamenti di grandi dimensioni per ricavare bilocali e/o trilocali, incrementando così le rendite. Si stipulano contratti a canone libero, con una buona applicazione della cedolare secca.

Del quartiere Brancaccio-Ciaciulli la zona più richiesta è via Giafar, strada di passaggio che lo collega al centro commerciale e all’autostrada: l’offerta edilizia risale agli anni ’70-’80 e consiste anche in case padronali; le quotazioni del medio usato non superano 1000 € al mq. Su via Giafar insiste un progetto che riguarda la bonifica della piazza antistante il Castello di Maredolce e una sua contemporanea rimessa in funzione, ma le tempistiche sono elevate (5-6 anni). Da segnalare anche via Conte Federico, che si divide in due sottozone: la parte bassa è stata edificata negli anni ’50-’60 e presenta quotazioni di 800-900 € al mq, quella alta è più nuova (prima metà degli anni ’80) e, grazie anche alla presenza di spazi verdi, i prezzi sono più alti e si attestano tra 1000 e 1100 € al mq. Piace molto anche via Oreto Nuova, importante arteria commerciale e di passaggio: qui, infatti, sono presenti numerosi negozi ed è ben collegata con la stazione ferroviaria e degli autobus. Il mercato è completamente diverso, in quanto le abitazioni sono recenti (anni ’90) e inserite in una via più luminosa da cui si ha una migliore veduta; pertanto, le quotazioni raggiungono 1300 € al mq. Soluzioni nuove e risalenti al 2006 sono presenti in via Buonriposo: la parte bassa si sviluppa verso corso dei Mille e offre palazzi degli anni ’60-’70 che raggiungono al massimo 1000 € al mq, mentre quella alta ospita palazzi nuovi dotati di portineria e posto auto interno, pertanto i prezzi sono più elevati (1400-1450 € al mq).

La domanda di box auto non è particolarmente elevata, in quanto attualmente non vengono più considerati un accessorio fondamentale: pertanto, una soluzione singola di 14-16 mq costa anche 6000-7000 €.
La MACROAREA UDITORE chiude il secondo semestre 2013 con un calo del 6,8%.

In zona Parisio prosegue il calo dei prezzi, ma il mercato si sta rivelando leggermente più dinamico e il numero di compravendite è in aumento. In questo momento si registra una buona presenza di giovani coppie, le tipologie più richieste sono trilocali su cui impiegare 80-90 mila €. Gli investitori sono presenti ma in calo, sia perché non è più possibile ottenere rendite elevate sia perché sono frenati da una maggiore tassazione.

La zona più richiesta si estende tra le vie Parisio, Serra di Falco, Accardo e Poliziano. Nelle prime due strade l’edilizia risale agli anni ’60, nelle altre due i condomini sono più recenti e risalgono al decennio successivo: i prezzi sono molto simili e si attestano a 1500-1600 € al mq se già ristrutturati e intorno a 1000 € al mq se ancora da ammodernare. Nella parte limitrofa a via Accardo si sviluppa un’area più popolare, composta da soluzioni ex Iacp degli anni ’50-’60 che si scambiano a 1100-1200 € al mq.

La domanda di appartamenti in affitto è molto alta e i canoni sono in diminuzione. Il mercato è alimentato da giovani coppi e famiglie che non riescono ad accedere al mercato del credito, ma anche da single e divorziati. Per un bilocale si chiedono mediamente 350 € al mese, per un trilocale tra 400 e 450 €; generalmente si stipulano contratti a canone libero.
La MACROAREA PARCO DELLA FAVORITA fa segnare una discesa dei prezzi pari al 4,3%.
La zona San Lorenzo – Strasburgo ha visto quotazioni in calo del 7,1%. Continuano a incidere la crisi economica, la minore erogazione del credito da parte delle banche e la tassazione sulla casa; dall’altro lato, tuttavia, si ravvisano segnali di dinamismo in quanto i venditori hanno spesso compreso che non potevano più ricavare le cifre degli anni scorsi e, pertanto, le tempistiche medie di compravendita si sono ridotte. Attualmente si compra direttamente in contanti, eventualmente aiutandosi con un mutuo di basso importo e, in base al proprio budget, ci si orienta sull’abitazione da acquistare. L’appartamento ideale deve avere tre o quattro locali, deve essere già ristrutturato e deve avere la cucina abitabile e il riscaldamento autonomo. Gli investitori sono pochi e spesso si orientano sui box auto, in parte da destinare come deposito personale, in parte da affittare.

Tutta la zona compresa tra via San Lorenzo e viale Strasburgo è abbastanza omogenea e consiste in palazzi sorti a partire dagli anni ’70 a seguito del boom edilizio che ha interessato la periferia di Palermo. La parte più signorile si sviluppa su viale Strasburgo e traverse, dove le quotazioni raggiungono 2000 € al mq, mentre immobili di tipologia media si trovano nell’area di via Strasburgo (i prezzi si attestano a 1500-1600 € al mq); esiste anche una zona con abitazioni più economiche, che corrisponde a Villaggio Ruffini, composto da ex case popolari ormai riscattate che si valutano 1000-1200 € al mq.

Sul mercato delle locazioni i proprietari sono diventati più esigenti e ricercano inquilini con adeguate referenze; non di rado, inoltre, i locatori hanno preferito ridurre il canone per evitare di lasciare il proprio immobile sfitto. La domanda proviene generalmente da giovani coppie e famiglie che non riescono ad acquistare: anche in questo caso si predilige prima il contesto alla tipologia di appartamento, in quanto i canoni sono generalmente compresi tra 400 e 500 € al mese (con punte di 550 €), pressoché indipendentemente dalla dimensione dell’alloggio.
Infine, si segnala l’andamento della MACROAREA FIERA, la cui variazione è stata pari a -4,9%.
Le quotazioni della zona Notarbartolo-Leopardi-Sperlinga sono in calo (-5,6%), ma ci sono segnali positivi in quanto le banche hanno ripreso a erogare credito, seppur in maniera contenuta. Gli acquirenti prediligono appartamenti di grandi dimensioni (non oltre 130 mq) e preferibilmente da ristrutturare, per personalizzarlo e sfruttare le agevolazioni fiscali. Gli investitori sono pochi: si tratta per lo più di genitori che acquistano per i figli studenti e che nel frattempo affittano una delle stanze della casa,  oppure persone che comprano appartamenti di grandi dimensioni da frazionare e concedere in locazione.

L’area più richiesta si sviluppa tra via Sciuti e via della Libertà, che si divide a sua volta in due sottozone. La parte verso via Sciuti è sorta negli anni ’60 e consiste di ex case popolari ormai riscattate, mentre quella più limitrofa a via Libertà offre tipologie degli anni ’30: le abitazioni sono di grandi dimensioni (mediamente 120 mq) e si scambiano tra 2200 e 2500 € al mq, a seconda della tipologia e delle caratteristiche del palazzo. Su via Notarbartolo ci sono grandi palazzi degli anni ’70, anche con 70 unità abitative, che costano tra 1700-1800 € al mq (allo stato originario) e 2100-2200 € al mq (già ristrutturate). Importante anche via Sciuti, arteria principale del quartiere che si trova limitrofa alla stazione ferroviaria di Notarbartolo e che presenta offerta e prezzi abbastanza simili a via Notarbartolo.

Sul mercato delle locazioni si registrano canoni in calo, che si attestano a 450-500 € per i bilocali, 600-650 € per i trilocali e fino a 700 € per i tagli più grandi. Le abitazioni più grandi sono richieste da famiglie e coppie, quelle più piccole da liberi professionisti e studenti che sfruttano la presenza della stazione ferroviaria. Generalmente si stipulano contratti a canone concordato (in molti casi si applica la cedolare secca), i fuori sede sottoscrivono contratti di natura transitoria.
Nella zona di Pacinotti – Lancia di Brolo, la seconda parte del 2013 ha visto una maggiore fiducia da parte dei potenziali acquirenti che ha portato un aumento delle richieste. La domanda di prime case proviene da palermitani che già abitavano in questo quartiere e che ricercano la soluzione migliorativa, con una capacità di spesa che non supera 300 mila €. I tagli più richiesti sono trilocali e quadrilocali, tra gli elementi preferiti c’è il posto auto, ma non è sempre facile da trovare in zona. Sul mercato sono attivi anche investitori, seppur in misura molto inferiore, che ricercano abitazioni su cui impiegare circa 80 mila €.

La zona dove più si concentra la domanda si sviluppa tra via Giotto e via Galilei, area apprezzata per l’ubicazione di prestigio, le costruzioni signorili e la presenza di tutti i principali servizi in zona: qui un abitazione usata e in buono stato costa 2300 € al mq, mentre una già ristrutturata sale a 2500 € al mq. Interessanti anche le zone di Pacinotti e Leonardo da Vinci, dove sono presenti grandi complessi condominiali degli anni ’60: una delle 50-60 unità abitative costa mediamente 1800 € al mq e può toccare 2000 € al mq se ben ristrutturata. Esiste una zona medio-popolare che ha in via Lancia di Brolo la strada principale: qui convivono piccole palazzine e grandi complessi condominiali degli anni ’60, il cui valore oscilla tra 1400 € al mq (da ristrutturare) a 1800 € al mq (già ristrutturato).

Sul mercato delle locazioni si registrano canoni in rialzo per i bilocali (500 € al mese) e stabilità per i trilocali (600 € al mese). La domanda di appartamenti in affitto è aumentata e proviene sia da chi non può acquistare sia da coloro che scelgono di optare per la locazione.
	Domanda
	Monolocali
	2 locali
	3 locali
	4 locali
	5 locali

	Gennaio 2014
	1,8%
	24,9%
	41,1%
	24,0%
	8,2%

	Luglio 2013
	1,7%
	26,0%
	40,4%
	23,6%
	8,3%


L’andamento della domanda è risultato sostanzialmente stabile per monolocali e cinque locali, in aumento su trilocali e quadrilocali e in diminuzione sui bilocali.
	Offerta
	Monolocali
	2 locali
	3 locali
	4 locali
	5 locali

	Gennaio 2014
	5,3%
	16,2%
	32,2%
	30,8%
	15,5%

	Luglio 2013
	4,9%
	17,4%
	31,7%
	31,1%
	14,9%


Dal lato dell’offerta non ci sono particolari variazioni da Luglio 2013 a Giugno 2014: c’è un lieve incremento della concentrazione di monolocali, trilocali e cinque locali e una diminuzione della percentuale di bilocali e quadrilocali.
Fonte: Ufficio Studi Gruppo Tecnocasa
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